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Giovedì, 4 Novembre 2010 
 

 

C O R R E V A      L ‘  A N N O 
 

 

GRAFFIGNANA E FAMIGLIA FEZZI :      ANNI  1933 – 1937.  (parte 3ª ) 
 

PARROCCHIA E COMUNE:  RICOVERO PER  I  POVERI  DI GRAFFIGNANA 
 

PREMESSA DOVEROSA E RIEPILOGATIVA 
 
Nei  2 aggiornamenti passati, n. 23 del 7 ottobre   e n. 24 del 21 ottobre 2010, Graffignanaviva, nella rubrica 
‘ Correva l’anno ‘, ha presentato le vicende della Graffignana degli anni 20 e primi 30 del  ventesimo secolo, 
con particolare riferimento alla Famiglia Fezzi, agricoltori alle Accuse, da cui nel gennaio 1930 nacque Elda, 
poi famosissima critico d’arte, conosciutissima non solo in Cremona, ove abiterà ed insegnerà, ma in tutta 
Italia. 
Procediamo, ora,  alla terza ed ultima parte, relativa agli anni 1933-1937, di questa interessante  ricerca, 
dovuta alla passione del nostro collaboratore Angelo Mazzola, che ha consegnato la parte essenziale della 
stessa alla direttrice dell’Archivio Storico di Cremona in occasione della recente venuta a Graffignana per l’ 
importante convegno storico di ricordo, organizzato dal Circolo Culturale La Certosa a metà  settembre 
2010. 
 
Ci permettiamo di ricordare per estrema sintesi i titoli delle prime due parti dal 1925 al 1932. 

 ANNI 1925-1926.  LASCITO FEZZI PIETRO E MOGLIE ADELE GANELLI PER COSTRUIRE RICOVERO  
PER 20 INFERMI ED INVALIDI A GRAFFIGNANA.  

 PIETRO FEZZI PRESIDENTE CONGREGAZIONE CARITA’ :     (1927-1928) 
       IPERATTIVO E PRESTIGIOSO  (1927); MA ANCHE SCOMODO (1928); 

 ANNO 1928:  S. ANGELO VUOLE PRENDERSI VIMAGANO E PARTE DI ACCUSE. 
 
 

 ANNO  1929    RICOVERO AL LAZZARETTO;  RINO FEZZI REVISORE COMUNALE .                   

 ANNO  1930:  PIETRO FEZZI GIUDICE CONCILIATORE; DON ANDREA POLENGHI;  
NASCE ELDA FEZZI (10.01). MAESTRA ANGELA CLERICI. 
GASPARE FEZZI  PATRONO RICOVERO AL LAZZARETTO    1931-1935:  PARROCCHIA E COMUNE PER 
I POVERI DI GRAFFIGNANA       (1931) 

 ANNO  1932:  RILANCIO ASSISTENZA E RICOVERO INABILI: 
GASPARE FEZZI “ PATRONO” NUOVA CONGREGAZIONE. 

 ANNO  1932:  la 5^ ELEMENTARE PER LA PRIMA VOLTA A GRAFFIGNANA 
 
                                                          PARTE    TERZA      (1933-1937) 
 

 ANNO  1933  CONGREGAZIONE CARITA’ E COSTI RICOVERO LAZZARETTO. 
            ZUCCA, PASSERINI, VENERONI, BARBESTA: PARROCO DON ZANABONI 
            CRONISTORIA: SETTEMBRE 1933: RICOVERATE 4 VECCHIETTE  
 
 L’8 settembre 1933 il consiglio della Congregazione di Carità, presenti il presidente Zucca Francesco, e 3 
patroni:  Passerini Angelo, Fezzi Gaspare,  Veneroni Piero, (assente dott. Barbesta Mari) , con la presenza 
del Podestà Achille Asti e del parroco don Gaetano Zanaboni, esamina la situazione del Fabbricato 
Lazzaretto a ricovero dal 1929 con la una premessa di una “ Cronistoria “ a partire dal 1929 e con 
l’affermazione che “ ora sono ricoverate 4 vecchiette ”. 
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 (cfr. Relazione Cronistoria situazione Ricovero, in Congregazione Carità, seduta 08.09.1933). 
 
Comune e Congregazione erano e sono fuori dalla faccenda: la proprietà dell’immobile è rivendicata dalla 
Fabbriceria Parrocchiale che propone una Convenzione con la Congregazione di Carità in base alla quale la 
Congregazione pagherebbe un affitto annuo di £. 700 per 10 anni e poi usufruirebbe gratis ed in perpetuo 
dei locali, mentre la Fabbriceria salderebbe il debito pesante con la ditta Rustioni (ha avuto solo 2.485 £ 
delle 12 mila richieste) e curerebbe la manutenzione. 
Si obietta che l’affitto è troppo elevato e che il locale Lazzaretto è malsano e va riparato e risanato. 
 
Il patrono Gaspare Fezzi propone di pagare un affitto minore e libero da vincoli di tempo: poiché tutti si 
associano alla proposta Fezzi,  il parroco don Gaetano Zanaboni si riserva ogni decisione, sentiti i suoi 
superiori. 
(cfr. Relazione Cronistoria situazione Ricovero, in Congregazione Carità, seduta 08.09.1933). 
 
ANNO   1934  PROBLEMI DI COSTI,  AFFITTO E COSTRUZIONE RICOVERO. 
FESTA UVA   E CAMPO CALCIO COMUNALE ?  
 
Il 15 gennaio 1934 la Congregazione di Carità, presenti il presidente Zucca Francesco  e il solo patrono 
Veneroni Piero, (assenti gli altri 3 patroni geom. Fezzi, Passerini e dott. Barbesta) esamina la lettera del 
Comune del 20 ottobre 1933 che la invita a la Congregazione stessa a concorrere alla spesa di 
mantenimento degli indigenti inabili al lavoro. 
In particolare il presidente Zucca ritiene di : 

 non usare i titoli di Consolidato statale 5% intestati a “ Ricovero vecchi ” in attesa che la costruzione 
del ricovero si compia veramente; 

 pagare al comune £ 275 annue come concorso al mantenimento indigenti inabili al lavoro; 

 obbligare il Comune a pagare un “equo affitto” alla proprietà del “ Lazzaretto” se intende usarlo per 
il Ricovero di inabili.                    (CongrCaritàGraff, del 15.01.1934) 

 
A fine agosto 1934 lascia Graffignana il segretario Breda Menotti (dal 1 gennaio 1931  cui subentra il rag. 
Corni Emilio da 1 settembre 1934 a fine aprile 1935  
(delib. Podestà Asti,  n. 29 del 01.09.1934; e delib. n. 18 del 20.04.1935) 
 
 
L’8 settembre 1934 il Podestà Asti Achille nomina una nuova Commissione edilizia in sostituzione di quella 
nominata il 24 settembre 1932: 
Arati dott. Emanuele (ufficiale sanitario), Vignati Francesco, Rossi Angelo, Donda Giuseppe. 
Non c’è più Fezzi Gaspare  tra i componenti la commissione edilizia.      
(delib. Podestà Asti, n 31 dell’08.09.1934) 
 
 FESTA UVA   E CAMPO CALCIO COMUNALE ?  
In settembre 1934 il Podestà Achille Asti fa svolgere a Graffignana la Festa dell’Uva, con banda e 
premiazioni.   (delib. Podestà Asti, n. 39 del 7 novembre 1934) 
Il 1° dicembre 1934 il Podestà Achille Asti paga l’affitto di un campo di mq. 6580 per campo di calcio 
comunale: in affitto da Elisa Sartori vedova Canfori per un canone annuo di Lire 400: (delib. n. 47): così da 
poter procedere a lavori di livellamento e adattamento terreno eseguiti da Colnaghi Angelo per Lire 2670, 
80       
(delib. Podestà Asti, n. 55 del 1 dicembre 1934). 
 
 ANNO  1935    ASSISTENZA GRAFFIGNANINA  A POVERI  E  INABILI 
 NUOVO PARROCO DON MARINO MOROSINI; GERMANI MARIA. 
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Dal 1 maggio 1935 opera in comune il segretario dott. Salvini Ugo: l’ 8 giugno assiste il podestà Asti nella 
regolarizzazione contabile dei contributi comunali ai poveri del Lazzaretto, e per essi, a Germani Maria, che 
presta opera ai ricoverati.   
(delib. Podestà Asti, n. 19 del 04.05.1935 per Salvini;          delib. n. 30  per contributi) 
 
nel Lazzaretto sono infatti ricoverate 2 donne anziane poverissime per le quali il comune paga un po’ di 
alimenti (così da evitare il ricovero, più costoso!) mediante la Maria Germani, liquidandola tra le spese 
diverse.  
(delib. Podestà Asti, n. 10 del 5 maggio 1934; n. 26 del 7 luglio 1934; n. 39 del 17 novembre 1934; n. 15 del 
23 marzo 1935). 
 
Il 13 ottobre 1935 fa il suo ingresso solenne il nuovo parroco don Marino Morosini, accolto da un Comitato 
promotore al quale i podestà Asti concede un contributo comunale di lire 300 per luminarie, banda 
musicale, ecc.   
(delib. Podestà Asti,  n. 59 del 28.09.1935) 
 
-  in ossequio alla circolare Presidenza del consiglio 5775 del 5 aprile 1935 il comune riconosce per premi 
nuzialità e natalità a statali e parastatali. 
 
Il 31 dicembre 1935 il presidente della Congregazione di Carità Zucca Francesco assistito dal segretario dott. 
Ugo Salvini, (a Graffignana dal 4 maggio 1935) approva il bilancio preventivo per il triennio 1936-1937-1938 
con pareggio a lire 13.882. 
(CongrCaritàGraff, del 31.12.1935) 
 
 ANNI  1937-1938: NASCONO  GLI   ECA     (Enti Comunali Assistenza) 
 
COMITATO   ECA    Legge 1937   
- L’articolo 2 della legge 3 giugno 1937 XV n. 847 sostituisce le antiche “Congregazioni di Carità”, (pur 
modificate a fine 1931 con l’introduzione dei ‘Patroni’) con gli Enti Comunali di Assistenza (ECA), ne regola 
composizione e durata prevedendo un Comitato di Amministrazione di durata quadriennale composto nel 
modo seguente:  
- a) Presidente:  il Podestà; 
- b) Membri di diritto: 

 - un rappresentante locale Fascio di Combattimento designato dal Segretario del Fascio stesso;  
- la Segretaria del Fascio Femminile locale; 
- il Fiduciario del Nucleo Comunale dell’Unione Fascista tra le Famiglie numerose o un rappresentante 
dell’Unione stessa scelto dal  Delegato  Provinciale 

 
                                        
 

ANGELO MAZZOLA    14 settembre 2010 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 


